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Il capoluogo della Capitanata alle urne fra 7 giorni per rinnovare il Comune e la Provincia 

Ridurre 
la forza 
della DC 
per 
cambiare 
Mentre l'economia del Foggiano cono
sce una crisi senza precedenti lo scu-
docrociato non fa altro che aggrappar
si all'anticomunismi quarantottesco 

S UI in.inife-ii della l )C af
f i c i in provincia eli KCIJ?-
V\A rampr^piu una gran

ile rulojir.ifiu dell 'ol i . Viiu-en-
/.n It 114-0 clic dùci le u un vo
lli ni'.*) it:ild prr le opere rea
lizzate ». M a . quali? 

o I I Corriere della Si-m », in 
\\\\ «rrvi/.io «lilla Puglia. ap
parso il d giugno, elisi scrive: 
« Da un paio ili anni lo «vi
luppi» della Puglia t i e pres
soché fermato. Le erisi pol i 
tiche ed eronoiiiirlie l'Iiiinno 
portato indietro di un decen
nio.. . in o£iii provincia e in 
ogni settore fi è accentuala la 
i r i - i ». Un pitidizin che r ir l i ia-
ma le responsabilità dello scu
do crocialo. 

ÌS'ella provincia di Fojtgia, 
te condizioni sono caratteriz
zale ilall 'arrcMo dello sviluppo 
e dalla tiiarpm.ili/zaz.inne del
l'economia prn\ incialc. .Alcuni 
itali di rondo: il di<-angua-
tuenlo delle forze di la \oro 
(la provincia di l ' o d i a è l 'uni
ca provincia della Poplin clic 
in termini demopiafici regi-
Mra una diminuzione in aso
lino della popolazione nell 'ar
co di un ventennio) : l 'indebo
limento della struttura indu
striale. con l'eliminazione di 
molle piccole e medie azien
de e con le difficoltà clic in
contrano i niJìiciori complessi; 
ParreMo deali inve- l imenl i , la 
Ma-i ili intieri settori rome 
quello edi l i / io . la crescente su
bordina/ione ilell*at:ricollura a 
«celle clic «uno estranee agli 
iiUcrc*M del mezzogiorno e 
del paese, con una sostanziale 
riduzione della base produttiva 
co-liluita dal 'cl lore pr imario. 

A FUJI pia pli cpi-odi indica
tivi ili una linea di cri - i sono 
mol l i : dal l')72. rri«i della 
Cartoilaiinia. chiusura della 

fabbrica di Lucerà, e poi l ' IL -
(1A: chiusura della miniera di 
S. ( f ioraio Kolondo; diff icol
tà alla i.ancrossi con la m e 
sa in cassa inlejira/i inie depli 
opeiai . cri-i d e l l ' I M M I . i-liiu-
- ina dell 'aeroporlo. i j i ic - to , 
meni l i ' aumeiila la disoccupa
zione. r i m a n i l e in particola
re. - i allungano i tempi di rea
l izza/ione della SO l'I M e l'Ae-
reitalia -empre più appare co
me un sogno tulliano. Inl.mli> 
degrada la montagna, grandi <•-
stensioni di terra \ en^ono ab
bandonate. in manranza di li
na seria politica di program
mazione le prodii / ioni aftricn-
le -imo r«|ii»*ie al pioco del 
mercato e alle -pectifazioni, 
con crescenli difficoltà dei col
tivatori diretti e delle impre
se impegnale nelle riron\er.«io-
ni coltural i . 

Questa è la .situazione di cr i -
.-i che esiste in provincia di 
Fngpia. Oliai è la risposta del
la l)F.? Kicor-o a iranl iconiu-
i i i -mo, rifiuto del dibattito sui 
problemi concreti e sulle pro-
-pe l l i \ e . declino delle respon
sabilità. ricorso a \ecciti e cor
rotti per-onaspi. 

La IK1 ili Foggia non «uh» 
timi «i r inno \a . ma peggio! a. 

Non è Malo po—ibile e l imi 
nare dalla li>la Fon. Cavalie
re, vecchio arne*e monarchi
co. poi democristiano, «empre 
iti campo per le iniziative di 
solidarietà nei confronti di 
Saccucci. colui che ha \ota lo 
contro Fai i ior i /za/ ione a pro
cedere per Abiurat i le. Sono 
in ballo, naturalmente, tutti 
gli altr i I r rappresentanti del 
r innovnmenlo. ro*i rome lo 
concepisce Husso: De Meo . 
De Leonardi* . Curatolo. Fol-
l ier i . 

(»ià è scanalo il meccani
smo delle relazioni clientela

l i , delle piessioni di gruppo, 
dei ricalli e delle proine?-e, 
un meccanismi) elettorale clic 
vede la F I S H A alleala della 
Confagi icoltiira. 

Occorre -i unii^ui'ii- que-le 
manovre. Spella a noi cnmil-
ni - l i dare le chiarificazioni 
nece--ai ic, con lo sviluppo di 
mi grande dialogo ili ma—a 
con Fi-lettorato, indicando do
v'è l ' inganno, la curi i i / ione. i l 
maicio. Dimo-t iamlo che pio-
prio il governo di que-to par
l i lo , i l «no ii-n del potere è 
al l 'origine della cri - i e iono-
mica. -ociale e morale del no-
»lio pae-e. Occorre provocate 
un grande sussulto della co
scienza popolare, un -iraude 
molo di r ibel l ione, che .-i e-
.-primc in ima -cella civile e 
p o - i t i \ a : quella del cambia
mento. 

K' però opportuno arcre-cere 
l'isolamento della de ?ul piano 
del civile confronto, della de
nuncia delle rc-poiisahililà del
la c r i - i . individuando i mezzi 
per i i -cirue. K* nece-»ario. r i -
leniamo. che si intensifichi F 
impegno delle allre forze de
mocratiche. 

Un altro dato emerge: la eri 
si del M S I . La facciala perhe-
ni-tica è crollala e i l M S I si è 
rivelato lo squallido raggrup
pamento di forze che utilizza
no tul l i i mezzi pur di attac
care le i - l i lu / io i i i democrati
che e le libertà popolal i . La 
D C cerca di sfruttare questa 
cr i - i , vuole voli di de*lra. Fac
ciamogliene perdere quanto più 
è possibile a sinistra. Isolare e 
battere la DC. ridimensionar
la : ecco Fobiell ivo fondamen
tale IÌA raggiungere con una 
intensificazione del nostro 
-forzo in que-ti i i l l imi giorni 
della campagna elettili ale. 

Angelo Rossi 

Eccoci prove eloquenti 
del fallimento 
della DC alla Provincia 
Le proposte del nostro Partito al cen
tro di un vasto dibattito - Centro-sini
stra: 5 anni di paralisi e malgoverno 
Ridare all'Ente un ruolo coordinatore 

Un ampio dibattito è In at
to nella provincia di Foggia 
sulle proposte politiche del 
Partito comunista per l'am
ministrazione provinciale. Le 
proposte politiche del nostro 
parti to partono da una ana
lisi di cinque anni di para
lisi e di malgoverno del cen
tro sinistra alla Provincl*. 
Glì esempi di incapacità am
ministrativa del cèntro sini
stra sono notevoli. Ne elen
chiamo alcuni: 

O incapacità ad assolvere 
a un nuovo ruolo di pro

mozione e di coordinamento 
per un nuovo assetto del ter
ritorio e per un diverso svi
luppo, nonostante !« presen
za della nuova dimensione 
regionale: comunità monta
ne. comprensorio di pianu
ra. agricoltura, zootecnìa, dì 
stretti scolastici, bacini di 
traffico, unità socio-sanitarie, 
trasporti; 

© non si è portata avanti 
coerentemente un'inula-

tiva concreta per la difesa e 
lo sviluppo dall'occupazione, 
nonostante gli impegni dello 
stesso Consiglio e Io stimolo 
delle proposte comuniste; 

O un pastiec'ato bilancio 
preventivo del 1975 è sta

to floprovato solo a novem
bre dopo u n ì bocci »tura de 
t ' i orzanl regionali d; con-

olio; 

O la maggioranza stessa 
ha disertato le riunioni 

di Consiglio, di capogruppo 
• te Commissioni da essa stes
sa convocate; 

0 dall'inizio della legisla-
. tura non e riuscita ad 
' eleggere le rappresentanze 
i scadute In Importanti enti 

quali l'ASI. l 'Ente irrigazio
ne, l 'Istituto autonomo case 
popolari; 

O sperpero di più della me-
, tà del bilancio ordinarlo 

per rette manicomiali elar
gite a un complesso privato 
gestito con metodi specula
tivi e che ha sempre adot
ta to sistemi di assunzione 
clientela ri-

La DC e la maggioranza 
di centro sinistra, nonostan
te la presenza della nuova 
realtà regionale. sono venute 
meno como'etamente all'azlo 
ne necessaria oer fare as
solvere alla Provincia un 
nuovo ruolo di promozione. 
coordinazione e sostegno deì-
!e Comunità montane, com 
prensor: e consorzi di Comu
ni. per dare un nuovo asset
to al territorio e per un uso 
razionalmente orogrammato 
delle risorse esistenti, non-
che oer un diverso tipo di 
sviluppo I comunisti nel 'o-
ro orogramma sottolineano 
l'esieenza che !• Provincia 
assolva a questo nuovo ruo
lo attraverso la Din amn :a 
narteelruzione delle forze de
mocratiche e di tu t te ouelle 
a ' tre forze che intendono 
realmente anteporsi agli in
teressi particolari per quel
li più generali. ET possibile 
fare uscire l'amministrazio
ne provinciale dall 'attuale 
stasi attraverso una pro
grammazione del bilanci e 
attraverso un coordinato In

tervento dei diversi settori 
economici e sociali 

I comunisti si battono, in 
particolare, per la creazione 
del comprensori di pianura 
dell'alto Tavoliere e del bas
so Tavoliere, per 1 distretti 
scolastici e sistemi compren-
soriali di s t ru t ture bibliote
carie e culturali, per una 
nuova rete di trasporti . Sul 
piano dell'occupazione, i co
munisti nel loro programma 
sottolineano l'es'.wnza che 
tutt i gli stanziamenti prò 
gettati e approvati siano im
mediatamente dati in esecu
zione al fine di dare un no 
tevole contributo alla ripre
sa economica e occupaziona
le di una orovincia. quella 
di Fogg'n. afflitta dall'emi 
grazione. dalla sottoccupa
zione, e dall 'aumento conti
nuo della manodopera disoc
cupata e inoccupata. 

La Provincia può e deve 
assolvere a una funzione di
versa. sollecitando la parte
cipazione e il coinvolgimen
to di tu t te quelle forze eco
nomiche, sociali e politiche 
che hanno a cuore gli Inte
ressi delle popolazioni della 
Caot tanata . 

E ' su questi temi, sulla 
grossa questione dell'agricol
tura. irrigata e trasformata. 
su un processo economico 
comolessivo di sviluppo, che 
i comunisti chiamano le po
polazioni ad esprimere il lo
ro giudizio e a far pagare al
la DC le pesanti responsabi
lità di questi cinque anni di 
amministrazione, dominata 
dalla inefficienza, dai ritar
di. dalla manranza di una 
qualsiasi iniziativa politica. 

Una panoramica del quartiere Carmine: ammassi di cemento a ridosso di vecchie e povere casupole: ecco la Foggia che il PCI vuole cambiare 

Lavoro e investimenti 
i punti chiave per 
la crescita civile ed 
economica della città 
La proposta unitaria dei comunisti per 
uscire dalla crisi - E' necessario il rin
novamento dell'agricoltura e il colle
gamento con l'industria di trasfer-
mazione - No alla terziarizzazione 

Per lo sviluppo agricolo 
è necessario 
un uso 
razionale delle risorse 
Se progressi vi sono stati, lo si deve 
alle lotte dei braccianti- Le indicazio
ni della conferenza agraria di Pugno-
chiuso - Il significato della presenza 
di studiosi nelle liste comuniste 

I comunisti di Foggia at
traverso il loro programma 
hanno lanciato fra le forze 
politiche democratiche una 
proposta unitaria che riesca 
a dare sbocchi positivi alla 
crisi del capoluogo e della 
sua provincia. E' una propo
sta che si articola politica
mente sulla base del falli
mento de! centro sinistra e 
della crisi profonda che at
traversa il gruppo dirigente 
della Democrazia Cristiana 
locale. Questa non solo non 
è riuscita a rinnovarsi, ma 
intende proseguire — questo 
il senso della riconferma di 
vecchi uomini — nella solita 
pratica clientelare e in una 
chiusa visione politica che 

contrasta apertamente con 
tut te le spinte innovatrici re
gistrate nel voto del 15 giu
gno a Foggia. Sono le forze 
emergenti, ì giovani, le don
ne. gli stessi ceti medi della 
campagna e della città a 
non trovare più sicurezza 
nella DC e a criticare sem
pre più apertamente gli in
ganni, le promesse mai man
tenute da questo parti to e dal 
suo maggiore rappresentan
te locale, l'on. Vincenzo Rus
so. 

Foggia, deve e può cambia
re nell'interesse della sua 
eente perché il comune pos
sa diventare il punto di ri
ferimento e di confronto per 
lo sviluppo ordinato della cit
tà. per garantire l'occupazio
ne. far crescere il livello ci
vile e culturale. 

I! PCI ritiene che quindi 
osgi il grande dibatti to che 
coinvolge, tut ta la società 
nazionale per dare concreti e-
siti politici al pluralismo e 
alla collaborazione di forze 
democratiche, diverse per o-
r ientamento ideologico e col
locazione sociale, possa esse
re verificato nel concreto di 
fronte alla drammatica situa
zione in cui la Capitanata 
ed il suo capoluogo versano. 
Per molti versi l'esperienza 
della passata amministrazio
ne di centro-sinistra, le sue 
inefficienze, i suoi ritardi, il 
suo malgoverno, rappresen
tano il modo di come non si 
deve più amministrare. 

Nel quadro di una genera
le programmazione che ga
rantisca una più efficente u-
tiiizzazione degli investimen
ti. è necessario attribuire al 
Comune, con l'acquisizione 
de: poteri delegati un ruolo 
autonomo del Comune, colle
gandolo con i nuovi istituti 
de.la Regione, dei compren
sori e delle comunità mon
tane. coord.nati dalla Provin
cia. 

In questa ottica la parteci
pazione d: Foggia alla gran
de battaglia per l'irrigazione 
e La trasformazione agrar ia .»! 
piano di sviluppo dell'agricol
tura, al censimento delle ter
re incolte o malcoJtivate, 
può permettere processi sem
pre più concreti e avanzati 
nell'occupazione stabile, qua
lificata. nell'associazione dei 
contadini e dei coltivatori di
retti. Questi ultimi, recente
mente sono stati colpiti pro
prio perché a differenza del
la grande proprietà, ferma 
alla monocoltura, hanno intro
dotto coraggiose innovazioni 
colturali (viti, ortofrutta; bar
babietola. eccetera). Collega
ta all'agricoltura, l'industria 
della trasformazione, che an
cora rappresenta una mini
ma par te del tessuto Indù* 
striale foggiano « provincia
le. invece deve essere sempre 

più sollecitata perché con
senta di allargare i consumi 
interni e possa venire incon
tro ai grandi bisogni collet
tivi e sociali. 

Il secondo aspetto della que
stione industria!e a Foggia 
riguarda l'intervento delle 
partecipazioni statali e i prò 
getti mai realizzati come 
quello dell' Aeritalia o che 
procedono lentamente (SO. 
FI.M). Intollerabile appare 
oggi alla popolazione foggia 
na. ai giovani in cerca di 
prima occupazione, ai tecni
ci. lo sperpero di 150 miliar
di per la realizzazione del 
complesso industriale aero
nautico 

L'Aentalia dovrà essere 
realizzata perché Foggia ha 
bisogna anche di una indu
stria di alto livello tecnolo
gico che possa dare organica 
completezza a tut to iì setto
re produttivo industriale. Sot 
to accusa va messo anche 1' 
intervento della Tescon volto 
a smobilitare gli impianti 
della Lanerossi, responsabile 

di una progressiva fuoruscita 
di forza lavoro in una situa
zione di crisi cosi acuta. II li
cenziamento occulto che si 
verifica in questa fabbrica. 
segue in definitiva le indica
zioni che aveva senza falsi 
pudori formulato il presiden
te Francesco Forte: chiusura 
della fabbrica e « trasferi
mento» a privati della ma
nodopera residua in due im
pianti di produzione di mat
tonelle e di calzini. Il comune 
non può rimanere inerte e 
assente di fronte a tut to que
sto. deve provocare li p.ù 
ampio confronto fra lavora
tori e partecipazioni statali . 
chiamare il governo alle sue 
responsabilità, salvaguardare 
la manodopera e gli imp.alì
ti. 

Per le altre fabbriche si 
t ra t ta di delmeare un qua
dro programmatico d'inter
vento che metta in moto gli 
investimenti (l 'Istituto poli
grafico dello Stato. la Frigo 
daunia. l ' iman e imponga 

' alla glande industria della 
. pasta (Buitoni-Perugina) l'in-
| versione della politica di in

discriminata commerciaiizza-
j zione perseguita dall'azienda, 
i per un nuovo e più democra-
j lieo rapporto con i produttori 
i e per una nuova politica al 
! servizio dell'agricoltura di 

Capitanata. In tal modo si 
verrebbe a ridurre il d ivano 
città-campagna e Foggia as
sumerebbe un ruolo divergo 
sia nei confronti della provin
cia sia come luogo urbanisti
camente rivolto al rinnova
mento delle sue s t rut ture e 

j conomiche e sociali. Si t ra t ta , 
i cioè, d: battere l'ipotesi della 
, cit tà terziaria portata avanti 
i dalla politica dei governi de-
; mocristiani che hanno impo 
i sto a tut to il Mezzogiorno, e 
i quindi anche alla Capitanata 
; e al suo capoluogo, un distor

to meccanismo di sviluppo. 
• Si pensi al 55' , del terziario 
j che con la sua crescita ab-
! norme ha soffocato la citta. 
I economicamente e fisica 
• mente, concentrando qui la 
| rendita parassitaria da cui 

si è generata !a sfrenata spe-
i culazione edilizia. la disorga-
i nicità dei servizi, la divisione 
! urbanistica in centro antico 
1 degradato, nuovo centro dire-
i zionale e residenziale delie a-
| Dilazioni di lusso, fasce peri-
I feriche destinate aJ'.a fvnzio-
i ne di squallidi dormitori 
i II problema della casa e di 
i un nuovo piano regolatore si 
! colloca accanto a quello dei-
1 lo sviluppo della nuova cit-
i tà. Anche qui s: t ra t ta di ta-
1 gliare i legami che spingono 
j : gruppi dirigenti DC ai gran-
| di interessi consolidati 
i E' improcrastinabile l'uti-
ì kzzazione dei fondi già stan-
• ziati per l'edilizia abitativa. 
I scolastica e ospedaliera; ed è 
1 necessario fin d'ora avviare. 
; sulla base di un a piano d-. 
' massima» e dei pian: narti-
• coiaregg-.ati. le nuove diret

trici collegate con la pro-
! grammazione. il nuovo svi-
i lappo produttivo, i" assetto 
1 del territor.o. 

i 

La provincia di Fogzta. fi
no ad alcuni decenni fa. era 
una immensa distesa di par 
scolo brado e di miseia ce
realicoltura. con una resa me
dia di dieci quintali di grano 
o di orco per ettaro. Era un 
arretrato equilibrio culturale. 
creatosi sul latifondo che do
minava sia nella grande pia
nura che nelle colline, e che 
era rotto solo dalle macchie 
di verde, orti, vigneti e oli-
veti. che circondavano i 
paesi. 

Quell'equilibrio delia mise 
ria di molti e della grande 
ricchezza e della potenza ari 
che politica di pochi grandi 
proprietari fu rotto dalle lot
te eroiche dei braccianti e 
dei contadini della Capitana 
ta. Ogei le campagne del 
Foegiano sono ricche di vi
gneti. frutteti, oliveti. ci sono 
grandi produzioni di ortag 
gì. di frutta, si sono estese 
le colture bieticole, e. do^ 
vunque c'è !a possibilità di 
irrigare, sullo stesso pezzo di 
terra si hanno due o an 
che tre raccolti l'anno. 

Tutto questo fervore di tra 
sformazioni. questa grande 
capacità imprenditiva hi ba-
.-v sia sullo spin to d; sacrili 
ciò del contadino, del coli. 
valore diretto, sia sull'aumen
to progressivo della tvj« cul
tura. della sua capacita prò 
fer-sionale. Colpisce, parlando 
con ì nostri coltivatori. la 
loro conoscenza della gene
tica sia vegetale che anima 
le. la loro volontà di mo
dernizzare e meccanizzare :e 
azic".de. di utilizzare al mi
glior livello le ri-iorsc che 
hanno a disposizione. 

Questo progresso e il [x»r-
tato delle eroiche lotte dei 
braccianti delia provincia: è 
m e n e t i u lotte che moli. 
braccianti o figli di braccianti 
sono divengati coltivatori, ed 
p.-.-: hanno portato nella no 
<tra agricoltura la loro a n s n 
di progresso, la loro volon 
ta di migliorare la qualità 

della vl!-a delle loro famiglie 
e della collettività. 

Ma tutto questo e contta
stato. compresso, distorto eia'. 
la politica agricola del gover
no italiano. Mancano le at
trezzature generali, che per
mettano un rapido intervento 
sui mercato, per la venduti 
dei prodotti, mancano le m 
dustrie di trasformazione ilei 
prodotti agricoli, le poche esi 
stenti, sia private che a par
tecipa/iene statale, ritengono 
che il contadino debba esse
re sfruttato fino alla rovina. 
che esrli deliHi produrre a 
suo rischio e ;x»ncolo. e che 
debba essete sempre battuto 
dalla importazione dall'oste 
ro. 

O^ni anno intere zone, an 
che quando si è coltivato sul 
la friso di precisi impegni di 
acquisto, sono costrette a non 
raccogliere il prodotto per il 
venir meno delle industrie 
acli impegni C e s tata la tra
gedia del pomodoro, quella 
dei peperoni. ì contratti stroz 
zatori per i broc<-o>tti im
porti dalla FriEodaunia. cioè 
d i un'industria a partec.pa-
zione statale. 

A questo si aggiungono ì 
tritasti derivanti dall 'enorme 
ritardo nel paramento delle 
integrazioni di prezz.o dei sra-
no duro e dell'olio, che insto 
me con ti vino rappresentano 
ie principali coltivazioni del 
la provincia. A questo si ag
giungono ancora i prezzi del 
!e marchine e dei mezzi ehi 
mici in cor-tante aumento. 
mentre ì prezzi alla agnool 
tura dei prodotti della colti 
vaz.one -ono staznanti o si 
pretende addir.ttura di dimi 
nutrii 

I! grande progetto per l'ir
rigazione di 150 mila ettari 
con le acque del Fortore e 
della marrana Copacciotti. 
approvato e ìn.ziato 18 anni 
fa. ancora non f funzionale 
che per circa un ventesimo 
delle sue possibilità, mentre 

le falde I rea tuhe e le altre 
acque .sotterranee, che deb 
bono sopperire oltre che al hi-
M>gni dell'agricoltura, anche 
a quelli industriali e ai bi
sogni civili. s,i s tanno rapida
mente esaurendo. 

K' per questo che fra i 
coltivatori diretti della Capi
tanata sempre più va facen
dosi hi rada la convinzione che 
casi non si può nudare avan
ti. che bisogna rimuovere glt 
ostaril i a! progresso, che bi-
.s-ogna nn;>edire un ritorno a 
forme più arretrate di lavo
ro e ci: v i ' i Con grande in
teresse. dai coltivatori diret
ti. come dai braccianti e dai 
.salariati oirneoli. -sono stato 
accolte le indicazioni della 
conferenza sulla politica asrra-
ria, che il Parti to comunista. 
ha tenuto a Puenochiuso nel-
o scorso aprile, che tali in

dicazioni s tanno diventando 
una piattaforma di lotta per 
il movimento contadino fog
gia no 

Ixi scostamento d: risorse 
da altri settori ver.so l'agri 
oo'tura. la revisione della po-
lit'ca agricola comunitaria. In 
diffusione nella provincia di 
indu-.tne di t-asformazione 
dei prodotti agricoli, la esten
sione delle zone irrigue con 
acque snpTficiali. la sicurez
za di poter vendere il pro
prio prodotto ad un prezzo 
giusto, il potenziamento della 
7oo:ecna e della ortofrutti
coltura. t-ono i temi che so 
no discussi nelle campagne 
insierre con anelli de! mi
glioramento dei servizi socia
li e delle prestazioni previ
denziali e a.-ói.-stenziali per i 
contadini Quella piattaforma 
si precisa e raccoglie consen
si Anche da parte di studio
si di problemi dcll'airlcoltu-
ra e ncn •• certo un caso 
v» nelle listo presentate dal 
PCI e folta la presenza sia di 
coltivatori diretti che di stu
diosi 

Luigi Conta 

Un indipendente 
i spiega perché 
| si schiera col PCI 
| La testimonianza del profes-
i sor Giuseppe Normanno - Il 

momento esige un rigoroso 
e concreto impegno politico 

La m.a adesione alla 1-sta 
lorr.uaa.e de". PCI .n qualità 
d. indipendente ha rad.ci prò 
fonde e s. inserisce in un lun 
eo processo di natura cultura 
le. aoca'.e e poia.ca 

Innanzitutto, una lunga e 
sper.cnza svolta nel campo 
culturale nella nostra città a 
contatto, t ra gli a l t n . con 
rr.o'.t, amici comunisti, mi ha 
portato sempre più vicino a 
pos.z.on. cu.tura'.-, fondate sul
l'apertura alle masse, sulla 
necessita di un'air.p.a parte 
c.pa7-.one alla cultura a tutti 
i livelli, sulla fine della d: 
scriimnazione culturale, frut
to di una più ampia diserim:-
naz.one economica, su un 
reale dibatti to democratico. 

Inoltre, in un gTave momen
to di crisi economica, di enor 
me divisione tra le forze vive 
del paese mi e sembrato do
veroso uscire dal silenzio del 
lo stud.o per offrire una con 
creta test.momanza di .mpe 
gno politico. 

L'adesione di tanti « ime! 
lettuali <> al 'a linea politica e 
culturale de". PCI nasce da 
una profonda es.genza di ag 
rm • ai reali problemi elabo
ra ai reali problemi elambo-
rati dalle masse nella realtà 
storica di oggi, combattendo 

Giuseppe Normanno, ordinario di storia e filosofia presto 
il liceo scientifico « Alessandro Volta *. in questo articolo 
spiega le ragioni della sua adesione, nella qualità di catto
lico indipendente, alla lista del PCI per il Consiglio comunal* 
di Foggia. 

contro ogni isv.v.to .n'e'.lo: 
tuaLsmo 

I.a scelta, poi. operata .n 
qualità di i indipendente > n. 
dica la necessita d: portare. 
nello svoig.mento dell'attività 
politica, un contnbuto perso 
naie e creativo e v.ene a con 
f u u r e ogni accusa d: unifor 
mita r.volta da molte parti al 
PCI. rivelandone, al contra
rio. l 'apertura alle più diverse 
esperienze e la esigenza d. 
un'articolazione interna ve
ramente plural-st.ca. 

Î a m.a ste. ta. inoltre, der. 
va da precise analist svolte 
su', terreno politico e stor.ro 
Sebbene tale sceita sia ope 
rata da un cattolico, non vie 
ne a dedurr, dalla fede, ne s. 
pone in contrai lo con essa. 
A tale proposito, poiché il 
mio caso non è isolato ma si 
inserisce nel contesto di una 

.volta orvra 'a da rr.o'.t. catto-
..:. n rj'ies'o per.odo. credo 
opportune alcune considera-
z.ion. e ch.arit.cazioni. 

Da molti anni , varie espe
rienze tra cui l'ades.one ai 
'. no » all'abrogazione della 
legge sui divorzio, la parte
cipazione attiva ai «Movi
mento dei c r^ t i an ì per il so-
c.alismo>' e al movimento 
delle varie «comunità di ba
se». mi hanno portato alla 
convinzione che la scelta dei 
poveri e degli oppressi non 
può essere p.ù operata a li
vello di «tcarità» di e lemo 
s.n.i e di aziono paternalisti
ca. ma deve essere calato sul 
piano poht.co nelle strut ture 
e nelle strategie che gii stes
si oppre.vSi. m termini di 
classe s: sono dati. 

Giuseppe Normanno 
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